
Luconi ha condiviso in perfetta armonia con noi que-
sto progetto ed è riuscito a modellare un intenso pro-
gramma con spettacoli di teatro e danza, concerti, 
mostre, incontri con artisti: grazie Massimo!

Vogliamo ringraziare l’Amministrazione Comuna-
le di Radicondoli, che da sempre contribuisce e 
sostiene fortemente questa importante manife-
stazione, la Pro Loco, tutte le associazioni e gli 
operatori del nostro territorio. Faremo del nostro 
meglio. Buon divertimento e buon festival!

Lorenzo Lolini
Presidente Associazione Culturale Radicondoli Arte

 

In punta di piedi, con tanta emozione e con la giusta 
determinazione, ci prepariamo a questa nuova edi-
zione del festival, la numero ventotto.

Il rinnovo del consiglio di amministrazione, ci porte-
rà ad affrontare un triennio importante, con obiettivi 
semplici ma chiari: la qualità degli spettacoli, il lega-
me forte con il territorio e con le persone che lo vivo-
no, un teatro che faccia crescere la nostra comunità. 

L’immagine principale di questa edizione esprime 
in modo perfetto lo stato d’animo di questo nuovo 
gruppo: il sorriso, la forza e l’energia di questa ra-
gazza dell’Amazzonia ne sono l’icona.

RADICONDOLI FESTIVAL 2014
26 LUGLIO - 3 AGOSTO

armonie 
per un teatro necessario

UN PROGETTO A CURA 
DI MASSIMO LUCONI
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Porta un Amico* 
prezzo speciale

per entrambi 
se sei un vecchio abbonato 

e porterai un amico!

SABATO 2 AGOSTO
PALAZZO BIZZARRINI ORE 11.30
DAL TESTO ALLA SCRITTURA DI SCENA
incontro con Anna Scommegna, Renata Ciaravino, 
Salvino Raco, Ibrahima Diouf, Massimo Luconi

TEATRO DEI RISORTI ORE 18.00 INGRESSO LIBERO
VIDEO SURVIVAL 
sui popoli indigeni che lottano per le loro terre 

SCUDERIE ORE 21.15
POTEVO ESSERE IO (replica)
                   PALESTRA ORE 22.30
ANNA POLITKOVSKAJA 
IN MEMORIAM (replica)  
          
DOMENICA 3 AGOSTO
AGRITURISMO LE BOLLI  ORE 19.00
ARTURO ANNECCHINO
in Mid Piano Concert - Un percorso verso l’emozione

TEATRO DEI RISORTI 
IO CINNA ORE 20.30
con Gabriele Benedetti

IO FIORDIPISELLO ORE 21.30
con Matteo Angius, Fabrizio Arcuri
due spettacoli su Shakespeare di Tim Crouch   
regia Fabrizio Arcuri                                                       
Due spettacoli con un solo biglietto

Oltre il festival...

Moussà Traorè - Visioni da Dakar   
mostra di scultura                                        

DOMENICA 27 LUGLIO
Centrale Enel Nuova Radicondoli ore 18.00
Centrali Aperte
un progetto Comune di Radicondoli/Enel
I pupi di stac - I burattini di Firenze dal 1946 
presentano: Il Gatto con gli stivali 
Dal 26 luglio al 1 agosto al Poggio 
dopo le 23.30
Dopofestival jazz e degustazioni

3 AGOSTO - Piazza della Collegiata ore 22.30 
gruppo teatrale Rabél
Una famiglia moderna
commedia comico-drammatica sulla modernità

 

SABATO 26 LUGLIO
PIAZZA DELLA COLLEGIATA  ORE 21.30
ANATOMIA DEL CONTINENTE AFRICANO 
dall’opera di Ryszard Kapuscinski 
con Luca Lazzareschi 
musiche originali eseguite dal vivo 
Mirio Cosottini (tromba) Maly Dialy Cissoko (Kora)
a cura di Massimo Luconi
Progetto speciale Radicondoli Festival 

DOMENICA 27 LUGLIO
SCUDERIE ORE 19.15

OMBRETTA CALCO PRIMO STUDIO

di Sergio Pierattini
con Milvia Marigliano  regia Peppino Mazzotta
Incontri con la nuova drammaturgia - Al termine dello 
spettacolo seguirà un incontro con Sergio Pierattini    
         

BELFORTE - PIAZZA DINA FERRI ORE 21.30

LE RADICI E LE ALI
concerto di Mirio Cosottini (tromba) 
Dialy Mady Cissoko (Kora) Alessandro Berti (contrabbasso) 
Papi Thiam (percussioni e voce)    

LUNEDÌ 28 LUGLIO
BELFORTE - L’AQUILANTE  ORE 18.00 INGRESSO LIBERO
RACCONTAFIABE 
a cura di Gila Manetti e Rabél
Pel di Topo, Le 3 Sorelle, fiabe dei Frateli Grimm

SCUDERIE ORE 19.15
OMBRETTA CALCO (replica)   

PIAZZA DELLA COLLEGIATA  ORE 21.30

Canti Erranti in FUORI DAL POZZO
concerto con Enrico Fink (voce, flauto, fisarmonica) 
Arlo Bigazzi (basso elettrico e acustico) 
Mino Cavallo (chitarre), Sabina Manetti (voce, chitarra) 
Marzio Del Testa (batteria)                   

MARTEDÌ 29 LUGLIO
POGGIO DI RADICONDOLI  ORE 18.00  INGRESSO LIBERO
RACCONTAFIABE
a cura di Gila Manetti e Rabél
Pel di Topo, Le 3 Sorelle, fiabe dei Frateli Grimm

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15

IO HO VISTO
per non dimenticare le stragi nazifasciste
di  Pier Vittorio Buffa
con Pamela Villoresi
                                                       

Come si costruisce la relazione fra comunità e cultura? 
Qual è il ruolo che l’impresa culturale può assumere in una società 
complessa i cui temi di fondo diventano sempre più l’accesso all’in-
formazione e il possesso delle tecniche, la convivenza tra diversi strati 
sociali e gruppi culturali?
Per noi che siamo responsabili di una progettazione culturale diventa 
quindi necessario elaborare delle pratiche lungimiranti di gestione, 
superare i formalismi e ragionare come una bottega artigianale, in 
cui la produzione è assistita da un processo continuo e magmatico di 
scambi e relazioni con il mondo esterno.
In questo modo non soltanto è possibile intercettare le aspettative di 
fasce sempre più ampie e diversificate di pubblico, ma si può riuscire 
a consolidare l’immagine di Radicondoli isola culturale che unisce il 
sapere antico allo sviluppo del futuro.
L’energia del progetto festival in questa edizione, in maniera ancora 
più matura e consapevole, sviluppa nuovi percorsi per i giovani e i 
professionisti del luogo con la costruzione di un circolo virtuoso che 
mette in relazione lo spettacolo dal vivo con la formazione professio-
nale e culturale, e nello stesso crea nuovi spazi di libertà dove si possa 
coltivare l’arte e la singolarità.

Il festival di Radicondoli  cerca di  essere un punto di incontro tra i vari 
linguaggi dell’arte, offrendo  un intenso programma  di spettacoli di 
teatro e danza, concerti, mostre, spettacoli per bambini, incontri con 
artisti e molte altre iniziative, dalle degustazioni di prodotti a km zero 
al dopo festival jazz. 
Vogliamo continuare a esplorare territori oltreconfine e nello stesso 
tempo sottolineare il fondamentale ruolo dell’attore che con il suo 
millenario sapere unisce a una profonda umanità il saper fare e la 
memoria antica e contemporanea della nostra civiltà: l’attore come 
fulcro della comunicazione, come sacerdote di una cerimonia che 
appartiene alla comunità e a tutte le tipologie di pubblico. Allo stes-
so modo, la letteratura, la scrittura e l’elaborazione drammaturgica 
saranno linee trasversali che percorrono tutto il festival con testi di 
grandi autori contemporanei come Kapuscinky, Tahar Ben Jelloun 
e Etty Hillesum o nuove drammaturgie ancora fresche di vernice con 
opere di autori oramai consolidati sulla scena nazionale come Sergio 
Pierattini, Stefano Massini e Renato Ciaravino.
Di particolare interesse le tematiche della memoria del nostro tragico 
passato come nel testo di Pier Vittorio Buffa sulle stragi naziste, e 
inoltre teatro puro nella migliore tradizione della drammaturgia an-
glossassone nel geniale lavoro di Tim Crouch sui personaggi minori 
delle opere di Shakespeare.
In questa idea di officina della cultura e di laboratorio aperto, il pro-
gramma presenta spettacoli e work in progress che avranno per lo 
più qui la loro prima rappresentazione nazionale, come opportunità 
per poter iniziare un cammino. Per tutti avviene l’incontro con una 
scenografia suggestiva e peculiare del territorio.

Si inizia il 26 luglio con Anatomia del continente africano di un os-
servatore speciale quale Ryszard Kapuscinski, che da grande reporter 
descrisse come pochi altri la vita dei più umili, e i cui scritti daranno 
vita al reading di Luca Lazzareschi. 
Il 27 luglio in scena vedremo una nuova figura femminile di Sergio 
Pierattini, nel monologo Ombretta Calco, interpretata da un’attrice in-
tensa come Milvia Marigliano e nella suggestiva cornice di Belforte il 
concerto di un grande trombettista come Mirio Cosottini, accoppiato 
a Dialy Mady Cissoko talentuoso suonatore di Kora dell’Orchestra di 
Piazza Vittorio in una osmosi di culture musicali.
 Il 28 luglio altro appuntamento musicale con Canti erranti, Fuori dal 
pozzo nella splendida piazza della Collegiata restituita alla sua naturale 
scenografia, con un ensemble in cui spiccano Enrico Fink (voce, flauto, 
fisarmonica, electronics), e Arlo Bigazzi (basso elettrico e acustico). 
Il 29 luglio Giulio Casale, già apprezzato cantautore di stile gabe-
riano, si esibirà in De Andrè e le nostre mille Spoon River, spettacolo 
di musica e reading, e, nella stessa giornata, arriva una signora della 
scena, Pamela Villoresi, che darà voce con Io ho visto, dal libro di Pier 
Vittorio Buffa, a pagine poco note della storia: come quelle delle stragi 
nazifasciste contro la popolazione civile. Un testo forte, di denuncia, 
per non dimenticare. 
il 30 luglio, per la prima volta insieme, Maddalena Crippa, Federica 
Fracassi e Laura Marinoni si confronteranno con il Diario 1941-
1943 della grande autrice ebrea olandese Etty Hillesum, di cui ricorre 
quest’anno il centenario della nascita, nella riduzione Deve trattarsi 
di autentico amore per la vita, che dà testimonianza di un percorso 
di illuminazione, prima umana e infine quasi mistica, e di positività e 
gioia tali nei confronti della vita, da non oscurarsi neppure con la morte 
nel campo di Auschwitz. 
Il 31 luglio un primo studio da la remontèe des cendres (le ceneri) di 
Tahar Ben Jelloun, un testo poetico, forte e simbolico che dà voce 
ai morti insepolti di tutte le guerre lontane e vicine, antiche e iper-
tecnologiche, che vedrà protagonista l’attore senegalese Ibrahima 
Diouf, segue il concerto dei Quarto Podere, gruppo demenziale rock 
agricolo, come si definiscono, per lo stile tra il primo Benigni, Elio e le 
Storie tese e gli Squallor. 
Il 1 agosto una vera maratona di prosa: Ciro Masella mette in scena 
un nuovo testo di Stefano Massini Gioco di specchi, quindi si as-
sisterà a Anna Politkovskaja in memoriam di Lars Noren, diretto da 
Salvino Raco, e un ulteriore appuntamento con la nuova drammatur-
gia di Renata Ciaravino che ha scritto per l’apprezzatissima Arianna 
Scommegna Potevo essere io. Ma il primo giorno di agosto sarà an-
che la data del Premio Garrone, che verrà consegnato a un giovane 
critico distintosi nel panorama nazionale e a un maestro del teatro 
italiano. E poi si chiude il 3 agosto con un concerto al tramonto sotto 
la grande quercia della spettacolare cornice dell’agriturismo le Bolli, di 
un maestro della musica come Arturo Annechino, e poi nel piccolo 
teatro nel cuore di Radicondoli con due Shakespeare, alla maniera di 
Fabrizio Arcuri, Io Cinna e Fiordipisello. 
Per i giorni del Festival sarà aperta la mostra di scultura dell’artista sene-
galese Moussà Traorè, Visioni da Dakar, che reinventa e dà anima e vita 
a una strana umanità con oggetti di scarto. Dal 26 luglio al 1 agosto dalle 
23,30 dopofestival al poggio di Radicondoli con degustazioni di prodotti 
del territorio e una piccola ma qualificata rassegna di jazz d’autore.

Massimo Luconi direttore Radicondoli festival

Il teatro dovrebbe essere 
solo un incontro fra esseri umani, 
tutto il resto serve solo a confondere.
Ingmar Bergman

MARTEDÌ 29 LUGLIO 
BELFORTE - PIAZZA DINA FERRI ORE 21.30

DE ANDRÈ E LE NOSTRE 
MILLE SPOON RIVER
concerto recital di Giulio Casale

MERCOLEDÌ 30 LUGLIO
TEATRO DEI RISORTI ORE 18.00
VIDEO SURVIVAL INGRESSO LIBERO
sui popoli indigeni che lottano per le loro terre

CHIESA DELLA COLLEGIATA  ORE 19.00
CONCERTO PER ARPA E VOCE
di Ginevra Gill  INGRESSO LIBERO
 

PIEVE VECCHIA ORE 21.15

DEVE TRATTARSI 
DI AUTENTICO AMORE 
PER LA VITA                        
dai Diari 1941-1943 di Etty Hillesum 
con Maddalena Crippa, Federica Fracassi, Laura Marinoni
musica originale per arpa 
e armonica di Gian Mario Conti
Progetto speciale Radicondoli Festival  Prima Nazionale

CENTRO STORICO ORE 22.45 INGRESSO LIBERO

FUGA DANZA URBANA
regia e coreografia: Francesca Lettieri
con Luca Campanella, Francesca Lettieri

GIOVEDÌ 31 LUGLIO
TEATRO DEI RISORTI ORE 17.30 INGRESSO LIBERO
GLI 80 ANNI DI PAPERINO
proiezione filmati storici a cura di Mario Serenellini

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15

LE CENERI PRIMO STUDIO
di Tahar Ben Jelloun
con Ibrahima Diouf, Marie Madaleine Mendy, 
Mamadou Seye, Jean Guillaume Tekagne
a cura di Massimo Luconi
Progetto Speciale Radicondoli Festival  

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 22.30
QUARTO PODERE 
gruppo demenziale rock agricolo                                             

VENERDÌ 1 AGOSTO
PALAZZO BIZZARRINI  ORE 15.00
PREMIO GARRONE

TEATRO DEI RISORTI ORE 18.30

GIOCO DI SPECCHI ANTEPRIMA

di Stefano Massini 
con Marco Brinzi e Ciro Masella
regia Ciro Masella

SCUDERIE ORE 19.30 
POTEVO ESSERE IO
di Renata Ciaravino
con Arianna Scommegna   
supervisione regia Serena Senigallia

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15 

LE CENERI (replica)                 

PALESTRA ORE 22.30
ANNA POLITKOVSKAJA 
IN MEMORIAM  
di Lars Norén
regia Salvino Raco
con Alessandro Baldinotti, Alberto Baraghini, 
Diego Giannettoni, Enzo Giraldo, Michele Mariniello, 
Antonella Morassutti, Ettore Nicoletti, 
Sergio Paladino, Silvia Rubino 

Il comune di Radicondoli con convinzione lavora da tempo 
per sostenere un armonico sviluppo culturale credendo 
fortemente che la cultura sia fondamentale per la crescita 
di una comunità e per un paese migliore.

Il festival di Radicondoli è una delle attività consolidate 
e prestigiose del panorama teatrale regionale nazionale 
e rappresenta una risorsa nella quale l’Amministrazione 
Comunale, l’Associazione Radicondoli Arte ed i cittadini 
tutti, hanno sempre creduto come valore importante ed un 
elemento fondamentale per la crescita futura del territorio.

Anche di fronte alle difficoltà degli ultimi anni si è sempre 
cercato di lavorare verificando strade nuove e più lineari 
di gestione, in un progetto condiviso che trova ora una 
maggiore solidità ed efficacia organizzativa e artistica.

Questa edizione del festival contiene elementi di grande 
aspettativa e di grande entusiasmo e in maniera ancora 
più matura e consapevole del passato, crea nuovi percor-
si per i giovani e i professionisti locali mettendo insieme 
il progetto spettacolare con la formazione professionale 
e stabilendo connessioni con i molti fermenti culturali di 
Radicondoli.

Emiliano Bravi Sindaco di Radicondoli  



VENERDÌ 26 LUGLIO

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21.30

ANATOMIA DEL CONTINENTE AFRICANO 
dall’opera di Ryszard Kapuscinski 

reading di Luca Lazzareschi 
musiche originali eseguite dal vivo 
Mirio Cosottini (tromba) Maly Dialy Cissoko (Kora)
a cura di Massimo Luconi
Progetto speciale Radicondoli Festival 

Ryszard kapuscinski nato in Polonia nel 1932 e morto nel 2007, è autore di 
memorabili reportage a metà fra giornalismo e grande letteratura che lo hanno 
reso celebre in tutto il mondo.
Durante la sua lunga permanenza in Africa si cala nel continente africano 
rifuggendo stereotipi e luoghi comuni; abita nei quartieri più poveri e mal-
famati, rischia più volte la morte e soprattutto non perde lo sguardo lucido e 
penetrante del grande reporter e del grande narratore, entrando come forse 
nessun altro europeo, dentro la tragedia e l’umanità del continente africano.

DOMENICA 27 LUGLIO

SCUDERIE ORE 19.15

OMBRETTA CALCO PRIMO STUDIO

di Sergio Pierattini
con Milvia Marigliano  regia Peppino Mazzotta

Incontri con la nuova drammaturgia
Al termine dello spettacolo seguirà un incontro con Sergio Pierattini    
         

L’estate scorsa passai parte del mese di Luglio a Milano. Un giorno mi trovai a 
passare per Piazza Maciachini diretto a casa di una amica che abita lì vicino. 
Erano passate da poco le tredici, e la giornata era torrida. Notai una donna se-
duta, immobile sopra una panchina. Quando fui a pochi metri da lei rimasi col-
pito dal colorito pallido del suo viso e dalla posizione del capo, immobile e leg-
germente reclinato all’indietro. Pensai che stesse dormendo ma avvicinandomi 
alla panchina notai che aveva gli occhi aperti e che respirava faticosamente. 
“Si sente bene signora? “ le chiesi. Lei voltò lo sguardo verso di me e rispose 
sorridendo: “Sì, grazie, sto bene, solo un po’ di caldo”. Mi sentii di aggiungere: 
“Abita qui vicino? Posso accompagnarla se ha bisogno”. “Mi passa… è solo il 
caldo. Mi è già passato, non si preoccupi”. La salutai e proseguii la mia strada. 
Un’ora dopo ripassando per la piazza, notai un’ambulanza nei pressi della pan-
china dove poco prima avevo visto la donna. Mi avvicinai. In quel quel momento 
l’ambulanza ripartì a sirene spente. Chiesi a un passante cosa fosse successo. 
Mi rispose che una donna era stata trovata morta sopra una panchina.

Il ricordo di quell’incontro, il senso di colpa di non aver fatto qualcosa che 
avrebbe potuto salvare la vita a quella donna, resero amari i giorni seguenti. 
Tornai a Roma ma ci volle molto tempo per dimenticare quell’episodio.
Quest’anno, a maggio sono tornato a Milano. Una sera accetto l’invito a cena 
dell’amica che vicino a Piazza Maciachini. Manca poco alle otto. Ripasso da 
quella piazza. Seduta su quella stessa panchina vedo una donna. Mi avvicino: 
è immobile e il capo è leggermente reclinato all’indietro. E’ lei. La saluto, sor-
preso. Lei alza la testa, mi sorride, ricambia il saluto.

Sergio Pierattini 

BELFORTE - PIAZZA DINA FERRI ORE 21.30

LE RADICI E LE ALI
concerto di Mirio Cosottini (tromba) Dialy Mady Cissoko (Kora) 
Papi Thiam (percussioni e voce) Alessandro Berti (contrabbasso)     

La struttura della musica tradizionale africana è molto aperta allo scambio e 
all’incontro con altre esperienze musicali, come lo è, in maniera diversa, la mu-
sica jazz. Il rapporto fra strumenti molto lontani culturalmente fra loro come la 
tromba e la Kora crea una simbiosi e una fusione musicale di grande qualità 
espressiva che unisce allo stesso tempo improvvisazione e rigore. 

Dialy Maly Cissoko erede di una antica famiglia di griot è attualmente uno dei 
musicisti di punta dell’orchestra di piazza Vittorio. E per le strane coincidenze 
della vita e dei percorsi culturali e musicali si è incontrato con Mirio Cosottini 
jazzista raffinato nato vicino ad Arezzo, a 4000 chilometri da Dakar. 

Dalla loro unione nasce un’ alchimia ,misteriosa di melodie e di suoni che av-
volgono irrimediabilmente e che a volte ricordano Duke Ellington a volte cantate     
settecentesche di Telemann oppure misteriose nenie di civiltà perdute. 

LUNEDÌ 28 LUGLIO

BELFORTE - L’AQUILANTE  ORE 18.00 INGRESSO LIBERO

RACCONTAFIABE 
Pel di Topo, Le 3 Sorelle, fiabe dei Frateli Grimm
a cura di Gila Manetti e Rabél

SCUDERIE ORE 19.15

OMBRETTA CALCO (replica)   

PIAZZA DELLA COLLEGIATA  ORE 21.30

Canti Erranti in 
FUORI DAL POZZO
concerto con Enrico Fink (voce, flauto e fisarmonica) 
Arlo Bigazzi (basso elettrico e acustico) Mino Cavallo (chitarre) 
Sabina Manetti (voce e chitarra) Marzio Del Testa (batteria)      

Dopo tanti anni di esperienze musicali di ricerca nei suoni e nei ritmi della world 
music, di rivisitazione della tradizione ebraica in chiave contemporanea ed elet-
tronica, Arlo Bigazzi ed Enrico Fink si sono cimentati con la scrittura di canzoni 
nuove: il klezmer si fonde con il reggae e con la canzone d’autore, il rock con i 
ritmi africani, l’elettronica ambient con il rap. “Sono canzoni per un concerto che 
si porta dentro, com’è ovvio, echi e tracce del lungo percorso musicale dei loro 
autori” ha affermato Enrico Fink nel presentarlo “ma che si può ascoltare anche 
senza farci troppo caso... Sono canzoni che svelano segreti, canzoni intime, ma 
anche canzoni che crediamo possano affascinare e trascinare”. 

MARTEDÌ 29 LUGLIO

POGGIO DI RADICONDOLI  ORE 18.00
INGRESSO LIBERO

RACCONTAFIABE

Pel di Topo, Le 3 Sorelle, 
fiabe dei Frateli Grimm

a cura di Gila Manetti e Rabél

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15

IO HO VISTO
per non dimenticare le stragi nazifasciste
dal libro di  Pier Vittorio Buffa
con Pamela Villoresi
drammaturgia Pier Vittorio Buffa e Maurizio Giammusso
supervisione regia Paolo Magelli

Tra il 1943 e il 1945, gli anni dell’occupazione tedesca dell’Italia, le truppe 
nazifasciste condussero, parallelamente a quella contro gli alleati e i partigiani, 
una terza guerra che gli storici hanno definito “guerra contro la popolazione 
civile”. Una guerra condotta in totale violazione delle regole, diventata una sorta 
di crimine di guerra continuato e feroce.

Sono dieci-quindicimila i morti di questa guerra, nessuno li ha mai potuti conta-
re con esattezza. Una lunga scia di sangue che dalla Sicilia arriva fino alle ulti-
me propaggini alpine. Stragi efferate, uccisioni indiscriminate di uomini, donne, 
bambini, anziani. Delitti avvenuti in Italia ma che sono avvenuti e avvengono, con 
modalità simili, ovunque: dall’Estremo Oriente ai Balcani, dalla Russia all’Africa 
e al Medio Oriente.

Il libro “Io ho visto”, di Pier Vittorio Buffa, racconta alcune storie di chi quegli 
eccidi li ha visti con i propri occhi. Bambini, ragazzi, giovani donne o uomini di 
allora che ricordano, rivivono un dolore che non si è mai cancellato. 

BELFORTE - PIAZZA DINA FERRI ORE 21.30

DE ANDRÈ E LE NOSTRE 
MILLE SPOON RIVER
concerto recital di Giulio Casale

Attraverso racconti, aneddoti e letture, e innanzitutto canzoni, Giulio Casale ci 
guida nel mondo del grande Faber, e anche i suoi dintorni; con un occhio sem-
pre rivolto al tempo presente, al nostro bisogno di giustizia sociale e ad una vita 
finalmente possibile, vissuta proprio come Il Suonatore Jones “senza rimpianti”.
Ci troveremo così dentro le nostre personali e attuali “Spoon River”, in cerca di 
un epitaffio che sappia ancora una volta più di vita che di morte.

MERCOLEDÌ 30 LUGLIO

TEATRO DEI RISORTI ORE 18.00 INGRESSO LIBERO

VIDEO SURVIVAL PROIEZIONE

sui popoli indigeni che lottano per le loro terre

CHIESA DELLA COLLEGIATA  ORE 19.00 INGRESSO LIBERO

CONFESSIONE DI UN FANTASMA
concerto per arpa e voce
di Ginevra Gill
 

Atto unico per voce, canto e arpa celtica, liberamente tratto da Mary Rose di 
James M. Barrie a cura di Mario Serenellini.
Ginevra Gill giovane musicista e cantante siciliana, ha già al suo attivo numerosi 
concerti tenuti con successo, in gran parte dedicati alla musica celtica, tra cui 
Il canto del Sole e della Luna.

PIEVE VECCHIA ORE 21.15

DEVE TRATTARSI 
DI AUTENTICO AMORE PER LA VITA                        
dai Diari 1941-1943 di Etty Hillesum 
drammaturgia Giulia Calligaro
con Maddalena Crippa, Federica Fracassi, Laura Marinoni
musica originale per arpa e armonica di Gian Mario Conti
collaborazione organizzativa Terzo Piano Teatro
a cura di Massimo Luconi

Progetto speciale Radicondoli Festival  Prima Nazionale

Negli anni ’40, mentre l’Europa sprofondava in una delle sue stagioni più nere e 
il nazismo sfondava gli argini della disumanità, in Olanda, una giovane studiosa 
ebrea faceva il percorso inverso. E scalava a poco a poco le tappe dell’illumina-
zione. Più si faceva scuro intorno, più lei trovava e cresceva dentro di sé la luce, 
Dio, l’Amore, e un senso e un’accoglienza della vita in tutti i suoi aspetti che 
la portavano a consegnarsi completamente ad ogni opportunità per evolvere, 
fosse pure dolorosa, fino a condividere spontaneamente il destino del suo po-
polo dentro il campo di lavoro di Westerbork. E ciò senza perdere compassione, 
neppure per i persecutori. 

Solo l’amore avrebbe potuto inaugurare un futuro diverso, sosteneva, e inter-
rompere la catena della violenza. Rispondere con odio, invece, significava che 
lo sterminio si sarebbe potuto ripetere nella Storia per sempre. Scriveva: “la 
vendetta sarebbe la via più facile, ma seminare anche una sola nuova particella 
d’odio renderebbe il mondo ancora  più inospitale. 
Morirà ad Auschwitz nel 1943. 



VENERDÌ 1 AGOSTO

PALAZZO BIZZARRINI  ORE 15.00

PREMIO GARRONE

Ritorna - insieme al riconoscimento al Maestro che viene scelto ogni anno - il 
premio al critico teatrale. Nell’edizione precedente si erano chieste indicazioni 
per quei progetti che avevano saputo far crescere la cultura teatrale. Perché è 
il mondo del teatro, esperti e pubblico, a dare gli input, diversi nomi su cui la 
giuria si trova quindi a riflettere. Sempre in nome di Nico Garrone, che aveva 
reso il suo sguardo sensibile al teatro contemporaneo fonte di molteplici espe-
rienze, scrivendo e producendo video, definendo la poetica di progetti e festival 
(Radicondoli!). Non è un caso che, senza alcuna sollecitazione, sia nato autono-
mamente un altro “Premio Garrone”, ideato in Serbia dal festival Patosoffiranje 
di Smederevo di cui Nico aveva scritto alla sua prima edizione. Vicino e lontano: 
scoprendo realtà distanti ma sapendo insieme valorizzare gli artisti di quella To-
scana a cui era così legato. Ed è con gioia che la giuria consegnerà quest’anno 
il riconoscimento di Maestro a Dario Marconcini, raffinato intellettuale, direttore 
artistico del Teatro di Buti, capace di fondere sedimentata esperienza d’attore 
e di regista con il bisogno di rinnovare costantemente i linguaggi della scena, 
ospitando compagnie spesso di fresca formazione nel suo bel teatro storico, 
coniugando tradizione e ricerca.

E quest’anno l’”Aperitivo Critico”, durante il quale si consegnano i premi, avrà 
come tema “la fondamentale funzione dei ‘teatri periferici’ per lo sviluppo di un 
teatro di qualità in Italia”, con particolare attenzione alla Toscana: tra gli esempi 
proprio il Festival di Radicondoli e il Teatro di Buti. Con la possibilità di rilanciare 
più avanti, in altra sede ma come continuità del festival, la questione a livello 
nazionale.

La Giuria:
Anna Giannelli, Sandro Avanzo, Rossella Battisti, 
Enrico Marcotti, Valeria Ottolenghi

TEATRO DEI RISORTI ORE 18.30

GIOCO DI SPECCHI ANTEPRIMA

di Stefano Massini 
con Marco Brinzi e Ciro Masella
regia Ciro Masella

Un incubo strano apre questo duello teatrale fra don Chisciotte e Sancho Panza. 
E’ un incubo che parla di morte, di un albero e di un’alba. Nasce da qui, da que-
sto presagio, il terrore di come occupare una notte che potrebbe essere l’ultima. 
Irrimediabilmente. Forse le ultime ore si potrebbero riempire litigando. O forse 
chiarendo chi si è davvero. O forse, ancora, togliendo dalle reciproche scarpe 
i sassi di un’esistenza fitta di dubbi. E ignorare così il conto alla rovescia di un 
sole che quando nascerà potrebbe spegnere ogni cosa. I nostri due leggendari 
figuri erranti d’una Spagna inquieta si aprono l’uno all’altro, camminando in 
bilico sul precipizio della vita. Solo l’alba, all’ombra di un albero nefasto, darà 
il suo verdetto.

SCUDERIE ORE 19.30 

POTEVO ESSERE IO
Spettacolo vincitore del bando Nextwork 2013

di Renata Ciaravino
con Arianna Scommegna  
video e scelte musicali Elvio Longato
luci Carlo Compare
supervisione regia Serena Senigallia

“Potevo essere io” è il racconto di una bambina e un bambino che diventano 
grandi partendo dallo stesso cortile di una periferia. Stessa partenza, stessi 
presupposti. Ma finali diversi. E in mezzo la vita… 

Un allenatore di kick boxing, una madre che se ne va all’improvviso, la stella 
emergente del pop croato, un’ipocondria depressiva, un regista di film porno, 
l’eroina, una cartomante, i vestiti di carnevale sempre sbagliati, un animatore di 
matrimoni al ristorante “il giardino del mago”, un figlio…

Survival International è il movimento mondiale per i diritti 
dei popoli indigeni. Aiuta i popoli indigeni a difendere le loro 
vite, a proteggere le loro terre e a determinare autonoma-
mente il proprio futuro.

CENTRO STORICO ORE 22.45 INGRESSO LIBERO

FUGA DANZA URBANA

Compagnia ADARTE \ Francesca Lettieri
regia e coreografia: Francesca Lettieri
con Luca Campanella, Francesca Lettieri
durata 20’

Il progetto è una considerazione sulla relazione umana, su ciò che è social-
mente accettato e ciò che non lo è, sull’esposizione pubblica, sull’imbarazzo. 
Il pubblico, spinto ad un ruolo voyeuristico, attraversa con i danzatori stati emo-
tivi diversi come fossero nostalgiche istantanee di un vissuto intenso e vibrante.

GIOVEDÌ 31 LUGLIO

TEATRO DEI RISORTI ORE 17.30 INGRESSO LIBERO

GLI 80 ANNI DI PAPERINO
proiezione filmati storici a cura di Mario Serenellini

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15

LE CENERI PRIMO STUDIO

dall’opera Tahar Ben Jelloun
con Ibrahima Diouf, Marie Madaleine Mendy, 
Mamadou Seye, Jean Guillaume Tekagne
sopratitoli in italiano a cura di Aurora Castellani
Assistente al progetto Aurora Damanti

Progetto Speciale Radicondoli Festival  

Progetto Speciale Radico

ndoli Festival  

Primo studio
Laboratorio drammaturgico condotto da Massimo Luconi
Progetto speciale festival di Radicondoli in collaborazione con APPI e centro 
culturale francese di St Louis (Senegal).
La guerra non lascia solo rovine, ma anche migliaia di corpi insepolti che er-
rano senza dimora, ed è bellissima l’idea di Ben Jelloun di dare parola a quei 
fantasmi, ai tanti dispersi sommersi dalla sabbia o dalla neve o dall’acqua, che 
vagano fra cielo e terra e che attraverso la poesia possono diventare la voce 
di tutti i morti di tutte le guerre, vicine a noi, lontane ed esotiche, arcaiche o 
ipertecnologiche, ma non certo diverse fra loro nella loro scia di morte e di-
struzione. La scelta di lavorare con un gruppo di attori senegalesi è il proseguo 
di un lungo percorso di ricerca, realizzato da alcuni anni in Senegal, sul mito 
di Antigone, che ha portato alla realizzazione di Antigone una storia africana 
andato in scena al fabbricone nel febbraio 2014. 
La sensibilità e la forte spiritualità della cultura senegalese e la naturale ca-
pacità di essere direttamente in contatto con gli antenati, sono elementi che 
permettono di  fondere un  ritmo narrativo che dal piano reale slitta in una di-
mensione onirica e poetica, delicata e forte, e può dare corpo alla voce dei tanti 
uomini che in nome del progresso e delle guerre giuste, sono ancor sospesi 
nel limbo fra cielo e terra e che, come dice Antigone, erano eternamente senza 
trovare riposo, ma hanno diritto al riposo. 
O perlomeno hanno diritto alla poesia.

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 22.30

QUARTO PODERE 
gruppo demenziale rock agricolo 
in collaborazione con Le Notti di Giove

Prendete le prime storie strampalate di Benigni in Cioni Mario e Berlinguer ti 
voglio bene, aggiungete Monni e Benigni in Televacca, condite con gli Squallor, 
spruzzate un pò di cabaret di Cochi e Renato prima maniera, insieme a Elio 
e le storie tese, frullate bene e buttate su un palcoscenico di una sganghe-
rata festa dell’unità dopo un buon tasso alcolico e avrete i quarto podere, 
un esilarante connubio di nonsense, vernacolo e sapienza musicale. Un mix 
abbastanza unico nel suo genere e quindi un concerto / spettacolo imperdibile.                                           

Una storia che fa ridere ma brucia come il ghiaccio.
Una frontalità scenica senza mediazioni. Una sola concessione: affianco 
alle parole e ad Arianna ci sono i video perché il bambino che siamo stati è 
lì sgranato in super 8, mentre guarda distese di finestre dal nono piano di 
un palazzo senza balconi e una voce dice: “Girati, stiamo facendo il filmino. 
Sorridi!”. 

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21.15 

LE CENERI (replica)   

PALESTRA ORE 22.30

ANNA POLITKOVSKAJA 
IN MEMORIAM  
di Lars Norén
regia Salvino Raco
con Alessandro Baldinotti, Alberto Baraghini, 
Diego Giannettoni, Enzo Giraldo, Michele Mariniello, 
Antonella Morassutti, Ettore Nicoletti, 
Sergio Paladino, Silvia Rubino
Video Maker Giulio Dimitri
Sound Director Nicola Tripaldi  - Laboratory Esperiences  
Coordinamento Laura Malacarne

Lars Norén, autore teatrale svedese tra i più conosciuti in Europa, dedica il 
suo testo “Anna Politkovskaja in memoriam” alla giornalista russa assassinata 
nell’ascensore della sua abitazione. 

“In memoria di Anna Politkovskaja”è un testo duro e feroce. I personaggi pro-
tagonisti sono dei reietti, sfruttati e maltrattati: una donna e suo figlio mino-
renne perpetuamente violentati e costretti a prostituirsi da parte di personaggi  
privi di qualsiasi senso morale. L’amoralità è espressa nella crudeltà di lin-
guaggio e nel senso di abbandono di cui soffrono i protagonisti. 
Anna Politkovskajaè il simbolo della lotta e della denuncia per la verità. 
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Associazione Radicondoli Arte
presidente Lorenzo Lolini
vice presidente Elena Zweyer
segretario Vareno Tilli
tesoriere Francesco Guarguaglini
consiglieri Graziano Cheri, Riccardo Garaffi, Umberto 
Pacini, Giovanna Hipting, Paola Bussagli

Comune di Radicondoli
sindaco Emiliano Bravi
assessore turismo e cultura Lara Cavicchioli

Informazioni e prenotazioni
tel. 0577 790800 
turismo@radicondolinet.it www.radicondoliarte.org

Direzione
Massimo Luconi

Segreteria Alessandra Bettini

Ufficio stampa Giulia Calligaro

Coordinamento tecnico/organizzativo Marco Cecchi

Progetto grafico Enrico Doriguzzi

Collaborazione organizzativa Rosella Pristerà

Collaborazione stage Giulia Bianchi, Marco Di Meglio,  
Giacomo Camisasca

Bookshop
c/o Bottega Pacini

Biglietti
Biglietto intero: 10 Euro
Biglietto ridotto (under 25 - over 65 - soci Radicondoli Arte): 7 Euro

Abbonamenti
Abbonamento a tutti gli spettacoli: 65 Euro
Riduzione over 65 e under 25: 50 Euro
Soci Radicondoli Arte: 45 Euro

Promozione “porta un amico*”: 50 Euro
Gli abbonati della stagione scorsa che presenteranno un nuovo 
abbonato avranno diritto ad un abbonamento al prezzo di 50 Euro.
La stessa riduzione sarà applicata al nuovo abbonato.

Le riduzioni e le agevolazioni non sono cumulabili.

Prenotazione biglietti e abbonamenti 
Presso Punto Informazioni Turistiche di Radicondoli, 
Bottega Pacini e rivendita Tabacchi Barducci

Si ringrazia
Staff tecnico del comune di Radicondoli
Don Gianfranco parroco di Radicondoli
Agriturismo le Bolli
Associazione Pro Loco Radicondoli

e inoltre 
TEATRO METASTASIO STABILE DELLA TOSCANA
SURVIVAL INTERNATIONAL

IO FIORDIPISELLO ORE 21.30

con Matteo Angius, Fabrizio Arcuri
regia Fabrizio Arcuri     

Una coinvolgente ‘maratona’ con due  capitoli del progetto Io Shakespeare rea-
lizzato per la prima volta in Italia dall’Accademia degli Artefatti in collaborazione 
con CSS Udine, dall’opera del drammaturgo britannico Tim Crouch. 
Con Io Shakespeare, Crouch riscrive note commedie e drammi shakespeariani 
dal punto di vista di personaggi minori e secondari, attivando un dispositivo che 
fa rivivere queste storie, realizzando spettacoli ulteriori, imprevedibili e dirompenti.
Shakespeare ha scritto per loro solo poche battute, ma oggi Cinna, ( poeta 
ammazzato al funerale di Giulio Cesare) e Fiordipisello ( un folletto di sogno 
di una notte di mezza estate) hanno qualcosa da dirci, secondo Tim Crouch, 
nuovo astro della scena inglese,  grazie a spettacoli dalla scrittura originale e 
spiazzante.

Oltre il festival...
Dal 24 luglio al 18 agosto 2014
Radicondoli - Sala mostre 
Palazzo Bizzarrini  

Moussà Traorè  
Artista senegalese ambientalista
Scultore e Pittore

Visioni da Dakar   
mostra di scultura     

Dakar, capitale del Senegal, è una città africana in piena espansione: lo spirito 
del villaggio lascia sempre più il posto a torri, grattacieli, autostrade; ma a Dakar 
c’è un quartiere, la Medina, dove ancora si trovano baracche in legno, case con 
tegole rosse, strade sfondate e tanta gente a piedi: Moussa Traore ha sempre 
vissuto là, e della  contraddizione ha nutrito il suo carattere, lo spirito ribelle e 
l’ironia. Tuttora Moussà, che si definisce ambientalista scultore, vive e lavora nel 
cuore della Medina di Dakar, dove ha fondato un atelier aperto ai giovani artisti. 
La sua produzione, dall’85 ad oggi, ha trattato tematiche relative la salvaguardia 
dell’ambiente e il riciclaggio dei rifiuti: il suo lavoro parte dallo studio sull’am-
biente dell’immensa periferia di Dakar, sull’accumulazione di tanti materiali di 
scarto che arrivano in Africa dall’occidente. 
Orario di apertura: dalle 10.00 alle 18.00 - chiuso il martedì 

Domenica 27 luglio Ingresso libero
Centrale Enel Nuova Radicondoli ore 18.00

Centrali Aperte
un progetto Comune di Radicondoli/Enel
I pupi di stac - I burattini di Firenze dal 1946 
presentano: 

Il Gatto con gli stivali

Spettacolo di burattini dove il dialogo con il pubblico ed il ritmo teatrale assai 
serrato sono alla base della vivacità e dell’imprevedibilità della narrazione: tutti, 
dai bimbi più piccoli agli adulti, assistono incantati e partecipi dall’inizio della 
vicenda fino all’immancabile lieto fine. Seguirà un rinfresco.

Punto Informazioni
Turistiche

RADICONDOLI

La direzione si riserva la possibilità di apportare cambiamenti al programma. In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno ugualmente al chiuso.
Gli spettacoli nelle scuderie sono con posti limitati, si consiglia la prenotazione.

RADICONDOLI FESTIVAL 2014
26 LUGLIO -    3 AGOSTO

armonie 
per un teatro necessario

SABATO 2 AGOSTO
PALAZZO BIZZARRINI ORE 11.30

DAL TESTO ALLA SCRITTURA DI SCENA
incontro con Anna Scommegna, Renata Ciaravino, 
Salvino Raco, Ibrahima Diouf, Massimo Luconi

TEATRO DEI RISORTI ORE 18.00 INGRESSO LIBERO

VIDEO SURVIVAL PROIEZIONE

sui popoli indigeni che lottano per le loro terre

SCUDERIE ORE 21.15

POTEVO ESSERE IO (replica)
                   
PALESTRA ORE 22.30

ANNA POLITKOVSKAJA 
IN MEMORIAM (replica)  
          
DOMENICA 3 AGOSTO

AGRITURISMO LE BOLLI  ORE 19.00

ARTURO ANNECCHINO
in Mid Piano Concert - Un percorso verso l’emozione

Un concerto per condurre lo spettatore al profondo delle sue più dolci emozioni. 
Un appuntamento con il tramonto, la notte e le memorie sonore che più profu-
mano la nostra mente e il nostro cuore. In un linguaggio che sa combinare con 
sapienza solarità e introspezione.
Arturo Annechino ha collaborato con i più significativi registi italiani e della 
scena internazionale, il suo stile si muove con facilità fra la migliore  tradizione 
sonora italiana e la musica di ricerca.

TEATRO DEI RISORTI 
due spettacoli su Shakespeare di Tim Crouch

IO CINNA ORE 20.30

con Gabriele Benedetti
regia Fabrizio Arcuri    

Dal 26 luglio al 1 agosto al Poggio - Radicondoli
dopo le 23.30 - Ingresso libero

Dopofestival jazz e degustazioni
wine bar, dinner & jazz
sab 26/7
Mary Gatchell Band from New York City!
Mary Gatchell (New York) - voce e pianoforte
Giacomo Rossi - contrabbasso 
Lerry Lelli (New York) - batteria
dom 27/7
Dal jazz alla musica africana 
Dialy Mady Cissoko - voce e Kora
Papi Thiam - percussioni e voce 

lun 28/7
Platinum bird trio
Matteo Addabbo - hammond
Giulia Galliani - voce
Piero Paolini - sax
mar 29/7
Madri e figlie del blues… in jazz!
Silvia Bolognesi - contrabbasso
Titta Nesti - voce
Gabrio Baldacci - chitarra
mer 30/7
Jazz bond trio
Tobia Bondesan - sax
Giovanni Ghizzani - piano
Michele Bondesan - contrabbasso
gio 31/7
Romina Capitani Trio
Romina Capitani - voce
Riccardo Galardini - chitarra 
Klauss Lessmann - clarinetto e sax
ven 1/8
Agromistico Trio
Mirco Mariottini - clarinetti
Franco Fabbrini - contrabbasso
Giulio Stracciati - chitarra

La Radio del Festival

3 AGOSTO - Piazza della Collegiata ore 22.30  Fuori abbonamento
gruppo teatrale Rabél

Una famiglia moderna
commedia comico-drammatica sulla modernità
con Alessandro Cagni, Graziano Cheri, Mario De Giorgis, Francesca Delogu, 
Emanuaela Giua, Marco Marinello, Moreno Montomoli, Rosella Pristerà
regia di Graziano Cheri - audio e luci Alice Villa

con la collaborazione con


